
riale in gran  parte disperso dal fiume, com inciava 

a scarseggiare. G li aviatori annunciavano lunghe 

colonne di truppe nem iche m arcianti verso 

N ervesa  e verso Sernaglia.

A  m ezzogiorno del 28 la v ittoria  non sorrideva 

ancora alle arm i italiane, e qualche anim o com in­

ciava a vacillare. « G rande in ciel l ’ora del 

periglio  passa ! » : b isognava m andare 

la parola anim atrice a tutti.

A llo ra  em anai l’ordine che mi perm etto di r ife ­

rire, perchè rispecchia la situazione m orale 

di quel m om ento :

A lle  L L . E E . i C om andanti di 

C orpo d ’A rm ata , agli ufficiali, alle 

truppe tutte dell’A rm ata , sento il 

dovere di chiedere che m antengano 

il loro anim o a ll’altezza della 

situazione.

Tutto il popolo italiano gu ard a  in questo m o­

mento a noi, cui sono affidate in quest’ora le sorti 

della P atria . L a  storia dell’Ita lia  futura, fo rse  per 

un secolo, dipenderà dalla ferm ezza  e dal fervo re  
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